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La p u b b l i o i t à o M H i i CHI SI CONTENTA GODE 
s i cu ro pe r far p r o s p e r a r e 1 p r o p r 
in teress i . — I ncgozi i int i , con imor -
cioi i t i , speculator i ne osper in ie i i l ino 
la GRANDE El^EICAGIA. 

Ufi 
— ' J f i — 

La .sta;npi minìsteri.ile, acccrusi che 
ormai non fa più alcuna breccia, meno 
forse su qualche semplicione, l'accusa di 
faziosa e settaria contro la destra, dà 
mano ad altre armi, perchè i veri faziosi, 
che sono dall'altra parte, hanno lo spirito 
inventivo, goffo se vogliamo, ma inesau-
bile. 

Qualunque diceria, che possa loro tornar 
buona, sono pronti a divulgarla colla mas­
sima disinvoltura, fosse contraria al più e 
lementare buon senso, perchè in politica 
delle spugne pronte ad assorbire qualunque 
liquido se ne trovano in abbondanza, men-, 
tre il buon senso è raro. 

L'altro giorno aveano inventata quella 
che in casa dell'onor, Sennino avesse avuto 
luogo una riunione di deputati allo scopo 
d'intendersi sulla convenienza e sul modo 
di appoggiare l'attuale gabinetto. 

Si 6 poi visto dal contegno del Sennino 
in seno alla Commissione del bilancio 
quanco di vero ci fosse nelle disposi-
zionì .di quel deputato favorevoli al Mìni-
stero. ;• 1 

Di trentadue Commissari presenti all'a­
dunanza, 20 volarono a favore della pro^ 
posta Sennino per accordare soltanto un 
me.se di esercizio provvisorio, 12 hanno 
votato per i sei mesi, che il Giolitti esi­
geva nella forma più recisa. 

Cosi dicasi dell'altra fiaba secondo la 
quale alcuni deputali appartenenti al grup­
po Nicotera erano defezionati per avvici­
narsi al Ministero. Non sole è una falsità, 
ma ci consta positivamente che una parte 
delia deputazione meridionale non lascian-
dcsi sedurre dalle improvvise tenerezze 
per Napoli del Ministero Giolitti, sta per 
aderire incondizionatamente ai centri e 
alla destra. 

Ciò non impedisce ai ministeriali di pro­
palare che il gabinetto Giolitti guadagna 
terreno tutti i giorni, per cui è proprio il 
caso di esclamare: chi si contenta gode." 

Del resto la vedremo alla stretta "dei 
conti, e la stretta è proprio vicin.i. 5 

L'onor. Cadolini, eletto relatore della 
Conmissione con 18 voti contro io, pre­
senterà lunedi alla Camera la relazione 

l'esercizio provvisorio, e la Camera lo 
discuterà, mercordi successivo. 

Dicesi che, subito dopo il voto, la Ca­
mera prenderà le vu.;anze. 

.1 

Si vede che Bismarck ci tiene a far co­
noscere il suo pensiero, e a mantenere viva 
nella pubblica opinione la memcria del suo 
nome. 

.'\li'arlic;lo clic .si allribuiscc a Ini, della 
llnmhiiVfiHrhe ni.icltvh'ìih'n , ora si unisce 

eslralto di una conversazione, ch'egli 
avrebbe avuta con uno dei redattori dello 
Spealìcr, autorevole rassegna settimanale 
inglese. 

Fra le altre cose liismarck avrebje di­
chiarato un nuovo urto franco-tedesco. 

Veramente questa non è una novità per­
chè tutti la sapevano anche se non la di­
ceva Bismarcic: come non è una novità 
altra ch'egli asserisce della Russia, la 
uale aspira a Costantinopoli. 

Dubitiamo poi moliissimo che l'Austria 
la Germania, come avrebbe asserito Bi-

imarcic, ve la lascierebbero andare volen-
ieri, poiché allora l'inghdterra, non sarebbe 
liù con esse, quell'Inghilterra della quale 
iismarcit dice, e noi lo crediamo, che l'a-
iiicizia per la Germania è tradizionale. 

Con tulio il rispet'lo', crediamo ccU'avan-
Ire dell'età inclini a parlar troppo: certo 
tee alcune cose che non tutti possono ac-
'•Uare come oracoli. 

La gheMria ministeriale continua la mano­
vra dei giorni scorsi anclui depo lo schiaffo 
sonoro ricevuto in counnissinne del bilancio 
a proposiln dull'esi'rcizlo provvisorio. 

Udito VAdriniko ohe cosa dice, dopo aver 
registralo i risultali d,'l voto, di cui sopra 
pur l'esercizio : 

«Gli amici del miuistero peraltro dicono 
«che il gabinetto guuiaijna sempre terre-
. n o ( l l ? ) . . 

Siccome ì'AJriatico è nel numero di que­
gli amici, anzi è uno dei più zelanti, a n-
goi' di logica, e senza ombra di malignità, 
è ovvio ritenere che anche VAdriatko ò 
della slos,sa opinione, dell'opinione cioè che 
il gabinetto, dopo lo schiaffo avulo alla Ca­
mera il 26 maggio, dopo quello ricevuto 
dalla Commissione del bilancio e dopo quelli 
non meno probabili che riceverà nei ijicrni 
venturi, guadagna lullavia semiire terreno, 
salvo ad impossessarsene in lungo ed in 
largo con un bel capitombololl? 

È slranol Col sistema rappresentativo di 
noi anarchici, n;a ch'era in uso in allri 
tempi, un gabinetto, che andava soggetto a 
manifestazioni non equivoche, sul genere 
di quelle che gli amici del ministero Ciò-
lini gli allribulscono a trionfo, quel gabi-
iietlo piglia\a, come si dico, il tre dì coppe, 
0 in altri termini faceva fagotto consegnando 
le carte ai successori. 

Oggi col ministero Giolitti assistiamo ad 
un sistema diverso: la Camera e le Com­
missioni lo schiaffeggiano, ed esso, seguace 
improvvisato della massima evangelica, per­
cosso sopra una guancia, porge vilmente 
anche l'allrii perché gliela percuotano! E 
così spera di assicurarsi la via del Para­
diso. 

il sistema è non meno comodo dell'al-
Iro, pel quale, invertendo le parti, la De­
stra, che si mantiene hgia e fedele alle 
buono tradizìoii costituzionali, è diventata 
anarchica, Secondo le trombe del gabinetto, 
e l'amalgama, che fa quello che fa di tulle 
le sinistre nmllicolori, è diventato scudo e 
salvaguardia della carta costituzionale!? 

Eh via! Tutto ciò sarebbe rid'oolo.se non 
fosse pericoloso, perchè accresce sempre più 
la confusione delle ideo nelle menti meno 
esperto. Interrogalo un corpo elettorale con 
un'atmosfera, come questa, satura di para 
dossi e di sofismi, voi non potrete avere 
che un responso di sofismi 0 di paradossi. 

Oro: è questo responso che potrà risei 
vere le gravi questioni che c'ine.ilzano? È 
questo responso che può essere desiderato 
da ehi .-erca la pratica sincera delle istiai-
zioni, l 'accordo duraturo e cordiale fra i 
poteri dello Stato, accorilo oh'ò la sola ga­
ranzia dello Stato mojesirao? 

Noi, a nostra volla, ci appelliamo al buon 
senso di tutta la gente onesta per averne 
una risposta confortante. 

Il solo mezzo per trarci da questo gine­
praio, lo ripetiamo di nuovo, convinti d'in-
torpretare il giusto, il solo mezzo non è che 
un ministero d'affari. f. h. 

N.VNOy, 4. — Ottantadne Soko/s, giunti a 
LurievilU) vi furono accolti con entusiasmo • 

Il presulonte della SoeietA ginnastica offerse 
loro uiK'i bandiera czeca. Al Oinnasio venne 
servito del vino in loro onore. Si f^cambiarono 
patriottici 0 cordiali discorsi. 

VIENNA, 4. — Si "ha da Praga oho noUji 
miniera Adalberto presso Przlbram furono tro­
vati finora tanti morti da riempirò Irò carri. 
Il tr.isporto dei cadaveri durm-Yi quindici giorni, 

I periti calcolano che il danno per Io Stato 
0 per ì nrivatì sarà di due milioni 0 mezzo 
di flnrini. 

La Cassa degli operai subisco una grande 
perdita. 

Occorreranno (luimiioi mesi di restauri nelle 
miniere ove avvenne la ontastrofe, 

AMBURGO, 4. — Lo llnmJmrffSi'-Nacfirf-
nlìten dichiarano assolutamente iiifomlata l'af-
fermaziono ohe Or'tspS abbia firmato a Frio-
(Irichsrnhe l'appendice <al trattato della triplice 
alle.'inza, 0 dicono che neppure si discusse ver­
balmente riguardo alle fu'zo militari italiane. 

Bismarck opinò sempre che l'Italia sarebbe 
in ogni caso un alleato prezioso e non si arri-
veretjbo a comprendere come si potrebbe tro­
vare in cpieato una maniera di vedere di d -
sprezzo verso l'Italia. 

BUCAREST, 4. = li ministero degli esteri 
informò i rappresentanti di Rumania all'estero 
8 il corpo diploniatìoo accreditato a Bucarest 
del fidanzamento del principe ereditario. 

La notizia fu accolta nel paese e a Bucarest 
con entusiasmo. 

« ad affrottaro un disegno di !e,t;ge per l'aho-
« lizione do! dazio d'uscita negli zolfi >. 

Marie/li svolge con mollo consiilcrazipni il 
suo ordine del giorno. 

OioHtti esordisco dicendo ohe il fatto del­
l'accordo dei duo iMmi feri nel proporro 0 nel 
sostenere l'abolizione di un dazio nello pro­
senti condizioni della finanza, dimostra quale 
sia l'importiiazn deli'indu-stria serica In It.aiia, 
elle dà lavoro a 200,000 operai e.produco una 
esportaziono di circa 3ò0 milioni. 

Aggiunge che 6 in massima contrario a tutti 
i dazi di o.«portazioue; crede però più urgente 
abolire quello delle sete, pqrchè rpiesto ramo 
importantiiisimo d'industria è travagliato dalla 
concorrenza asiatica e dalla protezione ad ol­
tranza che una nazione vicina fa ai suoi pro­
dotti. 

Dichiara cprindi di aocottaro le dichiarazuaii 
di Ohiaradìa e l'ordine del giorno Martelli 0 
Pantano. 

Merzario, relatore, ringrazia il Governo per 
l'appoggio dato alla, leggo e accetta gli ordini 
del giorno proposti. 

La Camera approva gli ordini del giorno 
Martelli e Pantano e l'articolo unico del pro­
getto di leggo. 

Si leva la soduta. 

Dispaci'i TcìegTancì 
[AGENZIA STEFANI) 

P.UIIOI, 4. —̂  Si ha da Washington che 
Ilarrtsoii dichiarò alla Commissione delta de-
li'gaziona degli Stati Uniti che la Conferenza 
internazionale monetaria dimostrerà il vivo 
ile.siderio ili asiicurare l'accordo internazionale 
sui seguenti punti: Detiniziono del rapporto 
fra il valore dell'oro e quello dell'argpnto; ria­
pertura di tutto le zecche del mondo; libera 
coniazione dtsll'argento come di quella dell'oro. 

--- Il Journal iles Dcbais pubblica un arti­
colo Leroy-Ueaulieu che dico che, so l'Italia 
lo volesse, ilopo duo ovvero tre anni di sforzi 
persoveranli modianto larghi tagli fatti nei tre 
Ministeri che più spendono, es,sa rivedrebbe i 
bui iriorui di .Mafrliani, avrebbe il cambio e la 
rendita alla pari: ma se non io vorrà, es.sa 
non .sarà la più forte in ca.so ili gnerra, alla 
quale, del resto, il Beanlieu non erode. 

AVRICOORT, 4. = Giunsero ottantadue 
Soliolf. 

I delegati di Parigi 0 di Mancy fecero loro 
calda accoglienza. Cìi'anda affluenza di popo­
lazione. 

Parlamento Italiano 
SENATOIOEL BEGNO 

Presidenza Fal-inl 
Seduta del 4 giugno 189S. 

Il Presidente annuncia essere pervenuto dalla 
presidenza della Camera dei deputati il pro­
getto per la concessione della lotteria nazio­
nale alla città di 'Vittorio, e dice che sarà tra­
smesso agli nfllci. 

Si cominomorano quindi i defunti senatori 
Panieri e .Nobile. 

L'on. Brin si dichiara disposto a rispondere 
all'interpellanza di Piorantoni, ma prega di 
dilazionarla alla prossima seduta, essendo ri­
chiamato alla Camera da altro argomento. 

Pierantoni consente. 
Brin presenta il trattato di commercio fra 

l'Italia e la Svizzera. 
Laoava presenta il progetto per la clausola 

sul regime daziario sui vini inserta nel trat­
tata di commercio fra l'Italia 0 l'Austria-Un-
ghoria, e il progetto per ,la:concessìone della 
lotteria nazionale a favore dell' esposizione 
italo-americana in Genova. 

Si accorda I' urgenza ai duo progetti e si 
lava la soluta. 

C A D M E R À 
t'KESiDK.̂ zA : Biai>cheri 

Seduta del 4 giugno. 
Si discute sul trattato colla Bulgaria. 
Barzilai, depurato neo-rninisterialo, fa un 

quadro mollo nero delle condizioni della Bul­
garia, ed esorta il ministro degli esteri a far 
sentire la parola doli' Italia in quel pjieso. 

Brin trova che Barzi ai è troppo pessimista 
affermando ilccaduta la nostra influenza in 
Oriente. 

Quanto ah'atteggiamento .del Governo ita­
liano verso la Bulgaria, ò molto semplice; in 
attesa che la condizione politica di quel paese 
sia diplomaticamente regolata, dobbiamo pre-
su nere che il Governo rappresenti la volontà 
popolare. 
. L' Italia ha quindi con esso rapporti di fritto 
improntati .ad un sentimento di naturale bene­
volenza. Ija nostra azione è inspirata al con­
cetto di cercare l'allontanamento di ogni causa 
di conflitto 0 di turbamento: siffatto contegno 
ci consente di dare talvolta amichevtdi consi­
gli, tenendoci alieni da ogni azione che abbia 
apparenza di ingerirei nelle oo.se interne. 

Si approva l'articolo unico del trattato. 
Si discute quindi il progetto per l'abolizione 

del dazio di uscita sulle sete. 
Il Presidente comunica che Martelli, Oar-

cauo, Bonardi oBertolini hanno presentato un 
ordine del giorno, cof quale s'invita il Gover 
no a far praticlie opportune, onde si ottenga 
la maggior riduzione possibile dei prezzi di 
trasporto dei bozzoli vivi 0 morti, del relativi 
recipienti e delle sete. 

Rubini paria in favore dell'ordina del gior­
no Martelli. 

Cliiaradici dice che voterà la legge, ma rac­
comanda che sia tolto il dazio anche por i ca­
scami pettinati. 

Pantano, l'iti ed altri propongono 0 svol­
gono il seguente ordine del giorno: 

« La Camer,a, plaudendo all'abolizione del 
« dazio d'uscita sulle sete, invita il Governo 

3 3 A . rfOWtlJ^O 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Torino , 2 g iugno. 
Oggi alle 4 nel •Velodromo sul Corso Dante 

ebbe luogo il grande torneo, la tanto attesa 
grandiosa festa oavallorosca dovuta alla splon-
didezz.i degli ulliciali di Piemonte Reale. — 
Non e.'iagero dicendo che v'erano più di COOO 
persoiio nello tribune contornanti il recinto. 
Tutte le più belle, più gentili signore torinesi 
in elegantissime toilettes estive, aristocrazia, 
alta borghesia, gran mondo nfllciale, tutto 
ciò elio 'l'orino ha di più do\dzioso, splendido. 
Da Milano erano venuto - con treno speciale -
molte signore dell' aristocrazia lombarda, già 
ammirate ieri sera aUa settima serata elet­
trica all'Esposizione. 

Allo 4 in punto la,fanfara suonò per l'ar­
rivo del Re che in grande uniforme da gene­
rale entrò nel palco acclamato entusiastica­
mente. Eravi puro la Duchessa di Genova 
madre, in toilette di pizzo nera, col nipotino 
figlio del Principe Tommaso; la Duchessa Le­
tizia in toilette di moire bianco, splendida. -
Nel palco reale notai il generale Pallavicini, 
il sindaco, il prefetto, il sonatore Sarabuy - le 
dame di Corte Gazzelli, Gattlnara, il conte di 
Brozolo, il conte Biscaretti, il generale Gui­
detti. 

Intorno intorno, nollo diverse tribune, una 
folla fitta di signore, di pubblico accalcato. 
Un colpo d'occhio di effetto mer.aviglioso. 

Alle 4 1|4 la banda intuouò la marcia d' en-
tr.ata. Irruppero nel recinto le quadrlg'ie ne-
g i eleganti costumi di cavalieri del 1G92, pre­
cedute dal Conte di Torino, in costumo da 
Vittorio Amedeo II, principescamente solenne, 
caracollante su un cavalle didle forme agili, 
superbe, saltatore meraviglioso -• dal colon­
nello comandante attuale di Piemonte Reale, 
cav. Gennari. L'araldo prìncipe Colonna In co­
stume d'effetto meraviglioso, cavalcando un 
destriero che gli intenditori dissero un cavallo 
veramente principe,sco, salutò il Re, le dame 
(,(1 i cavalieri. 

Poscia ebbe) luogo il torneo. 
Il conto di Torino fu acclainalissirao ne! 

salto, dogli ostacoli, eseguito da lui con agilità 
stupenda. Applaudite le quadriglie torneanti 
benissimo. Piacquero i giuochi della rottura 
delle pignatte compiuta dai cavalieri mentre 
eseguivano il salto dell'ostacolo, e die conte­
nevano colombi, che all' atto della rottura 
prendevano il volo traverso il recinto, Il pre­
mio dello stendardo donato dada Duchessa Le­
tizia al vincitore del giuoco della rosa, fu 
vinto dal tenente Ropolo, che andò a ritirarlo 
nel palco reale, ricevendone la congratulazioni 
dal Re e dall'augusta donatrice. 

Il Re fregiò di moiiaglia il colonnello co­
mandante ed altri ufficia)! superiori del Reg­
gimento. Il Re all'uscita fu acclamato por tutto 
il lungo percorso, dal Velodromo a Palazzo 
Reale. , 

Una festa degna del valoroso Piemonte 
Reale, cioè splonilida in tutti i modi. 

CRIMEA 
(Dalla Gazzetta Pienwiilrse) 

Torino commemorò con l'inaugurazione di un 
raonunifnto i canuti della spedizione di Crimei. 

Questo nome ci riporta per incanto a quei 
periodo fortunoso che dalla disfatta dì Novara 
decorso in una lenta e progressiva preparazione 
delie fauste vittorie riportate dopo un decennio 
sui piani lombardi. 

Le tri'.ti provo delle duo prime campagne 
contro l'Austria, il miserando e rapido sfiorire 
di tanto speranze dischiuse ad un tratto — 
dopo lungo secolare sospiro — al caldo sole 
dolio nuove libertà, costringevano Li smem­
brata Italia a raccogliersi, attendendo che nel 
grembo di un prossimo avvenire maturassero 
migliori fati. Ma anche iatiuel forzato racco­
glimento l'occhio dola vigile sentinella, cljB 
ai piedi delle Alpi vogtiiiva l'orizzonte italiano, 
non perdeva di mira la mèta lontana .«ì, (ma, 
per tenacia salda di volare, raggiungìbile ed 
anzi sicura. Così noi silenzio operoso delle vì­
scere della gleba, maturano le sementi che 
romperanno In vigorosi gormogli all' apidle. 

Non è II caso di rifare la storia della spodi-
ziono dì Crimea. VI die occasione un episodio 
di quel dramma secolare che s'agita fra la 
Russia e la Turchia e di cui l'Europa attende 
con trepidanza non sopita le scene ulteriori. 
Un trattalo del 10 aprile 1854 coUegaya la 
Francia e l'Inghilterra allo scopo d'impedire 
alla Russia d! annientare la Turchia. Anche 
il Regno di Sardegna — questa Potenza di so-
cond'ordine che l'animo dei governanti e del 
popolo mettevano a paro coti le maggiori d'Eu­
ropa — veniva invitato ad accedervi. E l'in­
vito venne accolto, con perspicacia felice e 
nobile dignità rifintando il sussìdio deli'oro 
inglese che avrebbe dato il carattere di mer­
cenario alle nostre truppe partenti. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi I V pagina) 

La sagacia di Cavour lirevedeva i vantaggi 
che ne sarebbero derivati alla causa italiana 
e gli faceva serannineoto affrontare lo e.'iilanzn 
e lo opposizioni dei .soliti miopi della politica 
che vorrebbero sempre adagiare i giganti nel 
letto di Procuste della loro miororaania 

«Ho assunto sul mio capo una responsabi­
lità tremenda. Non importa, nasca quel che 
sa nascere, la mia coscienza mi dice di avere 
adempiuto ad un saero dovere.» Lettere di 
C. Cavour, raccolte'da L. Ghiaia. - L. Roìix 
e 0., editori, voi. IL 

Nelle tornato del 6, 7 e 9 febbraio IS.S.'i alla 
Camera dei deputati e del 2 marzo al Senato 
egli sosteneva validissimamente la Convenziono 
militaro stipulata il 26 gennaio con la Fran­
cia o l'Inghilterra. 

Un corpo di spedizione di 1.5 mila uomini 
partiva per la lontana Taurìde, comandato da 
Alfonso Lamarmora e accomiatato da Vittorio 
Emanuele sulla Piazza d'Armi d'Alessandria 
il 14 aprile con nobilissimi ecoitamontl di va­
lore e profezie di nuova gloria. Il 15 giugno 
didl'anno seguente, su! campo di Marte di To­
rino, Vittorio Emanuele poteva salutare con 
parole di gioia e d'orgoglio i reduci gloriosi 
di Kamara, di Balaclava, dì-Sebastopoli, e 
della 'fclieriiaja. 

. ' , 
Come nella simbolica figurazione che adorna 

la base della monolife di Luigi Belli, la Vit­
toria era discesa tra il marinaio od il bersa­
gliere sardo. «L'Italia e il Piemonte hanno 
guadagnato assai nell'opinione europea; essi 
sì sono riabilitati. Il rovescio di Novara ò 
aioralinenio riparato; è ciò è molto». - Così 
scriveva il Cavour. Op. cit. voi. IL 

Poco dopo Camillo Cavour andava a rap-
in-esentare la Sardegna nelle Conferenze di 
Parigi. Era la prima volta, dopo molti e molli 
anni, dopo forse II trattato di Utrecht, ohe 
una Potenza di 2' ordino ora chiamata a con­
correre con quelle di prim' ordine alla solu­
zione dello questioni europee, rompendo le 
norme instaurato dal Congresso di Vienna. -
Ed era anche la prima volta che, per la fer­
mezza instancabile del rappresentanto sardo, 
la questione italiana veniva dìsou.ssa in un 
Cmigresso europeo, « non come ai Congressi 
di Lubiana e di Verona con animo di aggra­
vare i mali d'Italia 0 di ribadire: lo sue ca­
tene, ma coli' Intenzione altamente manifestata 
di arrecare alle sue piaghe un qualche rime­
dio, col' dichiarare apertamente la simpatia 
che .sentivano per o.ssà lo grandi nazioni». 
(Discorso di Cavour alla Camera dei deputati, 
G maggio 18,')5). E In una lettera del 13 aprile 
al Lamarmora tuttora in Crimea, lo stesso 
Cavour scriveva : « È un gran fatto che la 
Francia 0 l'Inghilterra abbiano in modo espli-
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•cito ed aporto riconosciuto esaere le conili?,loni 
d'Italia pessime e l'intGresso europeo richie­
derò cho Cossero migliorate; come pure che 
questo scopo non può ossero raggiunto se non 
mercè l'ingrandimento del Piemonte». Lellere 
del Cavour raccolto da L. Ghiaia. - L. Iloux 
e 0., (dit., voi. II. pag tól). E veniva a con­
cludere una sola essere la soluzione della 
questione italiana • la guerra all'Austria. 

Lo previsioni o i vatìoinii del Cavour* non 
tardarono ad avverarsi. K con quelli del Ca­
vour, 1 presentimenti di Carlo Poerio. di Sil­
vio Spaventa, di Luigi Settembrini, cho nello 
oarcori di iSlslda sentirono più lieve il poso 
delle catene borboniche quando udirono l'an­
nunzio del trattato di alleanza del Piomouto 
con le Potenze occidentali. 

La l'ogia nave Governato, che portava Al­
fonso Lamarniora, passando per il golfo, sa­
lutò con salve d' artiglieria i patriotti giacenti 
nell'oscura ma gloriosa prigionia: alla marina 
di Roggio traeva il popolo calabrese accla­
mando. 

Il presagio univorsaie di sorti migliori per 
la patria comune non tardava ad avverarsi. 

Il valore del marinaro e de! soldato sardo 
apriva all' Italia ideale 1' accesso alla vita in­
ternazionale dolle grandi Potenze. 

La oonfoi-enza di Parigi del 1850 preludiava 
agh accordi di Plombióres: la fratellanza dei 
sardi e dei francesi dinanzi al fuoco del ne­
mico comune la Tchernaja era il prodromo di 
altri allori da mietere insieme pochi anni di-

• poi nella pingue pianura per cui il Po tra­
scorre portando il saluto delle Alpi Cozlo allo 
acquo deirAdriatico. 

*** 
Ai prodi che con la saldezza dei petti in­

vitti 0 col valore del braccio ardimentoso 
proparano, ed afl'rettargno quel giorno, oggi 
Torino, e tutta iusiome l'Italia, tributa do­
verosi onori, quasi eco tornante dello feste e 
del plauso universale end,', or sono trentasei 
anni, questo popolo nostro accolse 1 suoi figli 
reduci dalla Crimea. 

Ed insieme con questo popolo rende onore 
a quei prodi il primo cittadino d'Italia, Um­
berto, sintesi vìvente augusta doli' unità ita­
liana, cementata eziandio dal sangue veisato 
sulla Tchernaja. l-' unità italiana, sospiro di 
tanti secoli, sogno di tanto menti, opera di 
tanti militi gloriosi ed oscuri, del pensiero e 
della spada ; l'unità A' Italia che anche oggi, 

, fra i disaccordi stridenti o le gare meschine 
e le malfide insidie della politica, dov' essere 
in cima ai nostri pensieri, «egnaoolo di con­
cordia, colonna di fuoco rischiarante le tene-
bre del presentò. 

Parecchi di coloro cho furono eroi alla bat­
taglia della Oeruaia e apostoli di carità du­
rante l'epidemia colerica vedranno scoprirsi 
oggi il monumento commemoratlv,) della spe­
dizione di Crimea. 

Salutiamoli. 
Sono questo lo tempro gagliarde, nella quali 

la razza italica afferma ancora la propria for­
za ; sono esso per cui crediamo 0 speriamo. 
Uomini di tempi fortunosi, nelle ansio, negli 
sconforti, nelle delusioni della vita presento, 
ossi rappresentano l'ideale. 

m m k DELLA CITTÀ 
C&MILLO CAVOUR 

Vi è una coramomorazione della quale 
ricorre oggi la data, e che gli Italiani do-
vi'ebbcro celebrare non solo per senti­
mento, ma per cura del proprio interesso, 
specialmente nel periodo politico ohe at­
traversiamo. 

Oggi trentadue anni ha chiuso gli occhi 
C a m i l l o Cavou i* . 

Tutti ainno chi sìa stato, e ohe cosa 
abbia fatto per l 'Italia Cavour. 

Dopo di lui nessuno ha fatto meglio : 
molti bensì hanno lavorato e stanno la­
vorando per disfare ciò ch'egli.fece. 

Però è forse una fortuna per lui l'esser 
morto a .tempo: cosi ha evitato il peri­
colo cho i monarchici del ^domani non lo 
accusino quale adepto dell'anarchia! 

. % 
Per lo Statuto . 
Ieri molta gente in Pra'o per la parata. 
Lo truppe di guarnigione, meno l'artiglieria, 

cho si trova a Spilìmbergo, furono dal Coman­
dante la Divisione passate in rivista alle 9 li2 
con una precisione veramente militare. 

Abbiamo notato il numeroso intervento degli 
ulllciali in congedo. 

Dopo la parata, 11 Sindaco ha proclamato i 
nomi degli insigniti della medaglia al v<alor ci­
vile 1 sono certi Cavinato e Strapazzon, tutti 
e due premiati .por aver salvato persone in 
pericolo di vita. 

Notiamo cho il Cavinato trovasi in Ame­
rica. 

Anche al Pi-eslde'nto del Sindacato Agricolo, 
ing. Giuseppe Trieste, fu consegnato il diplo­
ma, col promio di L. COO gu.adagnato nel con­
corso dèlio Associazione Agraria. 

Sappiamo che i! Sindaco e 1 il Prefetto han­
no spedito telegrammi a S. M. 

Come di prammatica, ieri sera pranzo al 
Palazzo Prefettizio : v' intervennero tutte le 
autorità Civili e Militari. 

Intanto la cittadinanza conveniva in Prato 
dolla Valle per i fuochi d'artificio, che ebbero 
complessivamente un buon esito. 

Notiamo che prima e durante lo spettacolo 
suonarono tre musiche : la Cittadina rimpetto 
il Caffè Oaggian, la Militare di faccia il Co­
mando dolla Divisione e la Banda Unione nel 
mezzo del recinto. 

Abbiamo notato e dobbiamo deplorare che 
non si abbiano prese disposizioni per evitare 
che i razzi cailessero nel mezzo della folla, 
come avvenne ier sera, specie nei pressi del 
Pa'azzo dt Divisione. ' 

Se ciò avveniva gli anni scorsi, per mag­
gior ragiono doveva accadere ier sera, data la 
posizione dalla quale i razzi venivano accesi. 

A nostro avviso, ci sarebbe il modo di ovi-
tciro possibili accidonti ; ci pensi chi tocca e 
per r anno venturo si provveda ! 

desolanti, perchè la nostra città non ha cre­
duto di far buon viso alla nostra iniziativa, 
agl'intenti artistici » benefloì cho talo inizia­
tiva si proponeva di raggiungere. 

Desiderando però che gì' Istituti a cui fa­
vore avrebbe dovuto essere devoluto il netto 
ricavo abbiano a risentirò qualche vantaggio, 
per quanto lontano dalle nostre legittime a-
spettatlve, metto a di Lei disposizione L. 100 
alllnchè si compiaccia farne 1' erogazione. 

Con profonda stima 
Devot. 

(ìrm. Massimiliano Siniffaf/lìa» 
li Consiglio direttivo del Comitato non seppe 

rifiutare un dono offerto con tanta delicatezza 
e deliberò cho andasse ripartito in eguale mi­
sura tra la «Danto Alighieri» e la nostra 
eongrogazionq di carità. 

Crii Studenti a Tenem 
(Da UQ nostro CoUaljoratoi'o hivlato oBpresaamente) 

Orarlo delle scuole. 
g o l consta che in .alcune fi azioni suburbane 
come ad esempio a S. Lazzaro, S. Gregorio, 
Camin, Qranze ecc. l'orario delle scuole ele­
mentari è stabilito al mattino pel grandicelli 
e dal tocco allo 3 pom. per quelli del'a classe 
prima. 

Trattasi di bambini di sei a sette anni che 
devono per recarsi alla scuola fare un tratto 
di strada cho per molti è di olirò un chilo­
metro, sotto 1 cocenti raggi solari di questa 
stagione proprio nelle ore piti calde del mez­
zogiorno. 

Alcuni genitori non li mandano più, alti! 
per timore di multe li mandano alla scuola, 
ma i bambini o si fermano pervia con doppio 
loi'o danno, od arrivano alla scuola sudati e 
sflnitl, bisognosi più di assistenza materhale che 
di lezioni scolastiche. 

E si dice che tale orario è stato ordinalo 
dall' Autorità Municipale. 

Non lo crediamo, e speriamo anzi che que­
sta rìmedii agli inconvenionti lamentati ordi­
nando al Maestri la cessazione d'un orario im­
possibile stabilito forse solo por loro comodo, 
stabilendo che le lezioni della prima classe 
elementare sieno date in ore più adatte come 
sarebbe dalle 3.alle 5 p. 

Sronaea del Ewegno 
Ravenna , 4 . - Un corteo composto di 

moltissimo associazioni con bandiere o 5 ban­
do, in totale 5000 persone si recò in piazza 
Byron, ove con grande outusiasn.o si inaugurò 
il monumento a Garibaldi. 

Parlarono il conte Guacciinani, presidente 
del Comitato e il sindaco. 

La città 6 festante. 
• Genova, 4 . — Sconìro di treni. — Il treno 

diratto N. 9 provoniento da Torino entrando 
nella staziono deragliò urlando una macchina. 
Nessuna disgrazia di persone. Lo due macchine 
ed alcuni carri souo danneggiati. 

^ Il più grande bacino di carenai7{!io. — 
Oggi fu inaugurata un grandioso bacino di ca­
renaggio lungo metri 212, largo, 18, profondo 
8,50, capace di contenere la maggiori navi. 

15 il maggiore bacino costrutto in Europa. 
Vi è entrato il Silio. 

Nella ricorrenza della Festa Nazionale dello 
Statuto, il sig. comm. conte Saladinì, Prefeto 
dì Padova, inviava a S. E. il Ministro della 
Casa di S. M. il Re il seguente telegramnia i 

Li 5 ffiupno 1893. 
S, E. Ministro Keal Casa 

ROMA 
Nella'ricorrenza Festa Nazionale, italiani 

provano ognor più vìvo sentimento gratitudino 
verso gloriosa Dinastia Sabauda, che, come 
seppe 0 vello dare alla Patria la libertà poli­
tica, così eccelsamente la guida'ne! progresso 
delle libertà civili, dando il più alto esempio 
di rispetto agli ordinamenti costituzionali di 
magnanimo eroico amore alia Patria, al po­
polo. 

Con tali sensi prego E. V. compiacersi pre­
sentare alle L.L. Auguste Maestà e Rcal Fa­
miglia, vivi auguri prosperità Patria e Dina­
stia ed ossequenti omaggi miei. Giunta Pro­
vinciale Amministrativa , Funzionari Prefet­
tura. 

Prefetto 
f.o SALADINÌ 

Otat̂ iBOS DI MQTIIIE 
A Montemagno (Casale) tal Miravano Gia­

como affetto da malattia incurabile, davaai la 
morte, strangolandosi con una fune, legata a 
nodo scorsoio ad un albero. 

X I preprietarii di cavalli cho a tutt'nggi 
in Italia dal principio d'anno vinsero maggior-
mento nelle diverse riunioni di corse furono: 
il marchese Dirago (L. 83,587), il duca di Ma­
rino (64,887) il Visconte d'IIarcourt (50,900) 
sìr liholand (49.972), Bordonaro (27,845), la 
Razza di Sansalvà (25,090). 

X Recano i giornali di Bergamo che nei 
gioi'ni scorsi, è stato in quella città un avvo­
cato di Milano a cercare gli eredi di un certo 
Moro, morto in Ispagiia, cho avrebbe lasciato 

' lina sostanza di 22 milioni. 
X A Palermo si .sviluppò un incendio al­

l' «Hotel de la Palx. » Durante lo spegni­
mento d9ì fuoco, un carabiniere rimase gra. 
veniente ferito; meno gravemente furono pur-
fcriti un pompiere e una guardia di questure 

Comitato Padovano delln « Dante 
AlUijliieii. » 

Il consiglio dìivttivo di questo localo Comi­
tato ci prega di porre a cognizione un atto 
che altamente onora un nostro concittadino. 
L'egregio avv. Massimiliano Sinigaglia cui si 
deve la messa in scena dell'opera del maestro 
Scontrino, un vero gioiello musicale cho 
avremmo voluto apprezzato dal nostio pub­
blico, non ostante lo gravi perdite sofferte 
per il mancato concorso allo spettacolo, elargì 
L. 100 a benenzio degli Istituti, a profitto di 
quali davansi lo 4 rappresentazioni straordi­
narie. Della squisita gentilezza doil'avv. Sini­
gaglia ò boi documento la lettera seguente 
che siamo lieti di pubblicare: 

« Egregio prof, cav. Vittorio Polacco 
Presidente della Società Dante Allighiori 

Ho l'onore di presentarlo il resoconto (iiian-
ziario delle quattro rappresentazioni dell'opera 
Gringoire data al Teatro Verdi sotto gli au­
spici di quest' on. Comitato, I risultali sono 

E s a m i . 
L'altro ieri abbiarno dato 1' orarlo per gli 

esami di Licenza Liceale, oggi completiamo la 
notizia col riferire i giorni per gli osami dolo 
altre scuòle secondario. 

Esami dt Licenza Ginnasiale 
e della Scuola Tecnica 

1. Gli esami di licenza ginnasiale avranno 
principio pressò il regio Ginnasio dì Padova col 
primo giorno del prossimo venturo Luglio per 
la sessione estiva, o col 4 Ottobre per la ses­
sione autunnale ; presso il ginnàsio pareggiato 
di Esto in un giorno da stabilirsi. 

Le domande corredato dei richiesti docu­
menti dovranno essere presentate ai Signori 
Direttori non più tardi del giorno 20 del corr. 
mese. 

2. Gli esami di licenza presso la regia scuola 
tecnica di Padova.e presso la Scuola tecnica 
pareggiata di F ŝte comincieranno col primo 
giorno del prossimo Luglio per la sessione 
estiva, e col 3 Ottobre per la sessione autun­
nale. Le domande non potranno essere pre­
sentale ai Signori Direttori dopo jl 20 del 
corrente mese. 

Esami di ammissione e di promozione 
ì. Gli esami dì ammissione e promozione 

allo varie classi del regio Liceo e Ginnasio di 
Padova avranno principio coi 1 del p. v. lu­
glio, per la sessione estiva, o col 4 Ottobre 
per la sessione autunnale. I detti esami nella 
R. Scuola tecnica di Padova e nella Scuola 
tecnica pareggiala di Este avranno principio 
il 4 del p. V. Luglio per la sessione estiva ed 
il 1 Ottobre per la sessione autunnale. 

L'ordino degli esami è stabilito dai Presìdi 
e (lai Direttori dei singoli Istituti. 

N.B. p Le tasse nelle scuole classiche, a 
termini della logge 25 febbraio 1892, so,no le 
seguenti ; 

a) pel I îceo 
Esame d' ammissione Lire 40 
Immatricolazione . . » 20 
Iscrizione annua . . » 00 
Esame di licenza . . » 75 
Diploma di licenza . » 10 

Per l'esame di licouza gli alunni delle Scuoio 
privale pagheranno 7^?'re 100. 

b) pel Ginnasio.' 
Esame d' ammissione Lire 10 
Immatricolazione . . » 10 
Iscrizione annua . . » 30 
Esame di licenza . . » 40 
Diploma di licenza . » 5 

Per r esame di licenza gli alunni delle 
Scuoio privato pagheranno Lire 55. 

IP Le tasse nelle Scuole tecnichp, a termini 
della legge U agosto 1870 sono le seguenti: 

Esame d' ammissione Lire '5 
Iscrizione annuale. . » 10 
Esame di licenza . . » 15 

Consiglio Comunale. 
liicordiamo che oggi al Consiglio Comunale 

si trattano in seconda lettura duo importanti 
argomenti; le addizionali richieste per il la­
voro del Gallo o il premio di 2500 lire da 
accordarsi allo Corso al Galoppo. 

Gli argomenti possono e devono richiamare 
P attonziono di buona parte dolla Oitladi-
nauza. 

Venezia, 6 pingno 
Mi metto al tavolo por buttar giù queste 

mie impressioni, mentre mi risuonano ancora 
all'orecchio gli evviva entusiastici della sim­
patica festa di ieri. Kiuscirò forso disordinato, 
corto incompleto, poiché quando si son pro­
vato lunghe oro di cara emozioni la memoria 
ci si indebolisco e la penna è incapace a ma­
nifestare tutto quello ohe l'anima sente. 

I nostri studenti hanno portato ieri a Ve­
nezia, celebrante come Italia tutta la festa 
delle suo libertà, la nota gaia della loro gio­
vinezza; l'h,anno portata, sotto il solo d'oro 
in mezzo all'azzurro dell'acquo, fra una gente 
ospitale che ne serberà lungo e caro ricordo. 
E quel ricordo troverà degna corrispondenza 
nelTunanime sentimento riconoscente dei no­
stri giovani, i quali oggi ancora parlano con 
compiacenza, con entusiasmo, della gentile 
città e de'suoi abitanti. 

X 
Prima delle 9 la tettoia della staziono è af 

follata: gli studenti della Scuola Superiore di 
Commercio, con a capo il loro solerte comi­
tato composto degli studenti Francolini, Ma­
glietta, Sola, Dragoni, Scalori e Loardlni, vi 
si sono raccolti in massa; v' è la Banda Cit­
tadina in alta uniforme e noto gli assessori 
Calucci 0 Ratti venuti per darò il benvenuto 
agli studenti di P.adova, a nome del Muni­
cìpio. 

Alle 9,30 con quìndici minuti dì ritardo, il 
treno entra in stazione; la Banda attacca una 
mar.cia allegra e s'alza dalla folla un' urrà 
poderoso; sì agitano! fazzoletti, si dà l'assalto 
alle vetture: abbracci, strette di mano, un 
momento di entusiasmo indescrivibile. Poi 
l'onda giovane sì muovo od esco all'aperto 
sulla riva del Gran Canale. 

Mentre sì fa l'imbarco su due vapori della 
Lagunare, gentilmente mandati dal Municipio, 
gli evviva continuano più forti che mai; dalle 
fondamenta, dalle case si risponde con altri 
evviva, con altri saluti, che si ripetono poi 
lungo tutto, il percorso. Passato il ponte di 
Rialto, volto l'occhio a Cà Farsetti: il pog­
giolo è affollato ; vi noto gii assessori Bordiga 
0 Caroncìni che battono le mani, vicino ad 
essi il prof, Fradeletto. Gii studenti gridano 
evviva al Municipio, agitando ì berretti. 

Allo scoccar delle 10 si approda,flnalmonto 
a Ca' Foscarl, sede della scuola superiore di 
Commercio. 

Alja gradinata della riva vedo i professori 
Ascoli, Oastelnovo, Martini e De Kiriachy; su, 
al pogginolo del primo piano, una donna gen­
tile, sorridente, la figlia del compianto sena­
tore Ferrara, sposa al direttore della Scuola 
il comm. Berti, 

Attraversato il vestibolo entriamo nel gran 
cortile: - nel mezzo spicca la bandiora della 
Scuola, d'intorno parecchie iavolo con bottiglie 
0 bicchieri, allo quali si dà subito l' assalto, 
mentre la musica suona. 

Francolini, presidente del Comitato, porta il 
saluto degli studenti veneziani ; Bertuzzì rin­
grazia a nome degli studenti di Padova: ap­
plausi generali, calorosi. 

Prendo quindi la parola uno studente ru­
meno presente, il sig. Costantino Balacesco, 
portando i! .saluto dei coUeghl della sua patria; 
si grida ; - viva la Rumenta ! 

Il prof Enrico Castelnovo, il romanziere ce­
lebrato, parla con vero splendore di forma : 
saluta ì giovani, che ama, vuole nei giovani, 
prima dote ed essenziale virtù, la giovinezza, 
dice splendiilamento quali debbano esserci loro 
ideali e chiude con un evviva alla ptitria che 
provoca un'oviizione entusiastica. 

Parlano finalmonto, applauditissimi, Biadeue 
dell' Università dì Padova e Monde'lo della 
Scuola di Venezia, La musica suona nuova­
mente, si cinta e si balla, finché è dato 11 se­
gnale della partenza e tutti 'riprendono il po­
sto sui vaporetti che li trasportano al Molo. 

Dal verone della Prefettura assiste al 
pas.'iaggìo, agitando il fazzoletto e applauden­
do, il prefetto comm. Colmayer con alcune 
signore. 

Scesi al Molo, gli studenti attraversano la 
Piazzetta, fra duo Ilio di popolo, al passo di 
corsa, gettando all' aria 1 berretti. All'angolo 
nord-est de! Palazzo reale si fermano accla­
mando al Duca di Genova ; ma poco dopo sì 
sa che S. A. è ai Giardini por assistere alla 
premiazione degli alunni dello scuole. Allora la 
massa a poco a poco si scioglie, dandosi ap-
puntamontu per le 3 nel salone del Giardini, 
dove avrà luogo il concerto. 

Ed io aiiprontto por andare a colazione. 
.% 

Entrando poco prima dalle tro nel gran sa­
lone dei Giardini, lo trovo pieno d'una folla 
variopinta dì signore, dì cittadini e di stu­
denti. 

Alla porta il Goniitato ha già sospeso la ven­
dita dei vigliettl. 

Alio 3 e 10 si presenta alia loggia dol Sa­
lone tì. A. U. la Duchessa di Genova, accom­

pagnata dall' assessore Ratti, dalla dama di 
servizio e da un gentiluomo di Corte. Il pub­
blico la saluta con applausi fragorosi ; .gli stu-
dent agitano i berretti ; si grida : Viva Sa­
voia. 

Quasi subito arriva il sindaco comm. Selva­
tico, il Prefetto, il generale comm. Billia, i 
quali si recano a complimentare S. A. e poco 
dopo si dà principio al concerto. 

Noto che nel frattempo lo studente Bossi, 
del Comitato universitario, vien fatto chìamaro 
dalla Duchessa, ohe gli esprimo la .sua soddi­
sfazione per il modo col quale fu organizzato 
il trattenimento e gli consegna un'offerta di 
CENTO lire. 

. ' . 
Il successo del eoncerto, lo dico subito, ha 

superato l'aspettazione di tutti ; gli esecutori, 
senza alcuna eccezione, sì mostrarono valen­
ti ; pareva cho in essi fosso passato in parte 
l'entusiasmo stesso del pubblico. 

Primo alla prova,... degli applausi sì pre­
senta lo studente Ettore Luzzatto, un violon­
cellista dal tocco sicuro, che sa strappare al­
l'archetto noto di grazia o d i forza, come a ; 
pochi è dato. 

Ma se fu grande il merito suo, non minore 
certo è stato quello del maestro Alberto Selva, ' 
che lo accompagnava al piano col consueto i l 
valore da tutti ed in ogni occasione ricono­
sciutogli e che per tutta la durata del con­
certo fu, con abnegazione e costanza ammi­
revoli, sempre sulla breccia. 

La signora Irma nob. Do "VValras, in cui 
alla bella voce va compagna uoa grazia .squi­
sita, ha saputo col fine sentimento d'artista 
e Pottìina modulazione deliziare il pubblico, 
strappandogli applausi ripetuti così neìì'ldeale 
di Tosti, come nella melodia di Pinsuti II Li­
bro Santo. 

Dopo la voce graziosa di donna, tre voci 
maschie, quelle degli studenti-baritoni Saroi-
nellì e Spollanzon e del tenore Bisello. 

Tutti e tro meritamonte e fragorosamente 
applauditi per la bellezza della voce e il me­
todo perfetto di canto: bissato lo Spellanzou 
nella romanza Giulia dì Denza; egli ha in sé ; 
tutte lo doti per riuscir presto un ottimo 
artista. 

Vlnno Universitario, accompagnato dalla 
Banda O.ttadina, diretta dal Oalasoioae, va­
lente ed infaticabile, ha portato l'entusiasmo 
allo stadio piti alto; fu bissato e trissato, 
mentre il pubblico, in piedi, non tralasciava 
di applaudire. Guardando in su vedo la Du­
chessa battere anch'essa le mani: uno spet­
tacolo bellissimo. 

11 trattenimento si chiuso colla Cavalleria 
Rusticana eseguita alla perf.-zione dalla di­
stinta Banda Cittadina. 

Al successo artistico andò compagno quello 
finanziarie: un incasso di 1400 Hce circa. A 
questo proposito mi verrebbero alla penna corti 
confronti che lascio per oggi, non volendo 
mettere una nota stonata io mezzo ai ricordi 
di una festa così .riuscita; in cambio gli elogi 
meritati al Comitato di Veneziii, che ha mo­
strato un intoresse e un' operosità superiore 
alla lode, ed a quello di Padova, organizzatore 
della gita (Legrenzi, Bossi, Indri, Selvatico) 
che ha saputo pensare a tutto, e a tutto 
bene. 

Ora avrei a parlarvi della serenata e delha 
partenza, se non sapessi di aver abusato an­
che troppo del vustj-o spazio e della pazienza 
dei cortesi lettori; lo farò invece domani. 

Forse che mi sia dato, dopo un breve ri­
poso, di riuscire anche un po' meno prolisso. 

n. g. 
—<»-<DW&-°^-

Per Zanellato. 
Oil'erte per Zanellato. — Quarta lista. 
Club Ignoranti a mezzo Trevisan L. 5.— 

Somma precedente » 66 55 

Totale L. 71,.55 

Avicoltura. — Un successivo dispaccio da 
Torino ci annunzia che fu ammiratissima o 
giudicata all'altezza della sua fama la mostrii 
di avicoltura del Mazzon di Villafranca. 

Abbuoni ferroviari. 
Anche la Società Veneta allo scopo di fa-

voriro il concorso del pubblico alla festa eil 
alla Piera detta del Santo ed alle Corse al 
galoppo che avranno luogo a Padova nei giorni 
dall'll al 19 corr. ha disposto che i normali 
biglietti di andata ritorno rilasciati per Padova 
noi giorni suddetti dalle stazioni delle linei) 
Vioonza-Treviso, l^adova-Bassaiio, Camposam-
piero-Moutebelluna, Vicenza-Schio, Padova-Fu-
Sina-Venezia, Padova-Bagnoli,' Malcontenta-
Mestre e Padova-Piovo sieno valevoli prf 
viaggio di ritorno fino all'ultimo treno del 
successive giorno 20. 

« « 
Gara al t iro a seauo. 
Diamo quesla notizia, cho tornerà gradili 

a molti tiratori della nostra città. 



Per la prossima circostanza in cui Genova 
renderà solenni onoranze alla memoria di Cri­
stoforo Colombo, qaella Società del Tiro a 
segno ha stabilito di eseguire una grande gara 
straordinaria libora a tutti, la quale venno 
inscritta tra lo feste ufticiali. 

La gara avrà luogo dal 29 giugno all ' I! lu­
glio nel Campo militare di Stagliene, poco 
distante dalla Città, su elegante padiglione 
costruito espressamente, 

« 
I s t i t u t o Musica lo . 
Ieri ccnccrto all' Istituto Musicale. 
Il bel programma eseguito dai valenti 

professori Pollini, Pisani, Giarda, Cime-
gotto, Marcomini, Marchesini attrasse buon 
numero di persone nell'ampia sala dell' I-
stituto. 

L'ottima esecuzione meritò applausi Ira-
gorosi, che il pubblico seppj intelligente­
mente tributare al merito doi singoli pro­
fessori. 

L i c e n z e l lcenl ì . 
Diamo qui sotto una notizia che può in­

teressare molti giovani e molte famiglie 
della nostra cittù. 

Gli studenti liceali di Palei mo verso la 
metà di gennaio scorso presero l'in zìativa 
dì una petizione al ministro della Pubblica 
Istruzione per essere esonerati, per que­
st'anno almeno, dall'esame scritto di ma • 
tematiche per la licenza liceale, rimesso 
in vigore con l'articolo 13 del Regio de 
crete 26 maggio i8gi nelle modificazioni 
al Regolamento generale dei ginnasi e Li­
cei emanato dal ministro ViUari. 

Per iniziativa poi degli studenti liceali 
di Siena, ora è stata rinnovata la peti-
ziorie al nuovo ministro della. Pubblica 
Istruzione onor. Martini, in codesta peti­
zione si fa specialmente considerare che i 
candidati dovrebbero rispondere ad un tema, 
che si aggira sopra la materia di tre anni 
di studio, mentre appena da un anno si sa 
questo tema essere obbligatorio, e quindi 
manca la debita preparazione nei primi 
anni di liceo. 

Cava l lo imi i au r l to . 
Ieri sera, mentre dal Prato della Valla par­

tivano le ultime detonazioni, che come ognuno 
sa, sono più spesse e rumorose, presso il ponte 
Scaricatore del Bassanello, s'era ferniiita una 
carrozza, che conteneva signore 0 bambini, 
venuti in quella posizione per godere di lon­
tano dello spettacolo. 

Il cavallo, impauritosi a quei ripetuti colpi, 
cominciò ad impenarsl, indi si diede a fuga 
precipitosa verso il canale. 

Non ci volle che la bravura del cocchiere 
per evitare disgrazie, che potevano facilmente 
accadere. 

Nulla però avvenne ; solo una grande paura 
per quelle povero .signore e quei bambini. 

I n v ia S . Biagio . 
Veniamo a sapere che nella notte da ve­

nerdì a sabato, in via San Biagio 0 precisa­
mente in casa dell'ing. Fusaro, è accaduto un 
fatto che soltanto por circostanze fortuito non 
ebbe tristi conseguenze. 

Nella casa che abbiamo indicata, fra gli 
altri della famiglia deli'ing. Pasaro, abita una 
signora, la quale, giorni prima, invitata in 
una cittadella della Provìncia, aveva accon­
sentito di andarvi, quantunque da molto tempo 
non fesse dì sua abitudine il muoversi di 
•città. 

Fu questa la sua fortuna. Nella notte che 
.abbiamo più sopra indicata, il soffitto della 
camera, in cui abitualmente dormiva quella 
signora, crollò completamente, in modo chr-
iì letto della stessa fu in ogni sua parte co­
perto di macerie. 

Ci narra un vicino, che il rumore fa tale 
AH destare dì soprassalto tutto il vicinato, 
•corno sì fosse trattato dì una rovina generalo. 

Consta ohe quel soffitto era soggetto nel 
• - tempi piovosi ai danni d'una goccia, la quale 
\ -aveva prodotto in pochissimo tempo il suo 
\ maloiìco, effetto. 
\ Noi ci congratuliamo con la signora scam­

pata COSI miracolosamente a tanto pericolo. 

^ e i ' c a t o del bozzoli . ' 
l \ relazi.-jne al disposto dell'art. 132 del Re-

•golanv>nto Municipale !• aprile 1869 N. 5140, 
venne Nlecrotato dalla Giunta i.»,, dolibera-
ziene dot23 maggio a. 0. che il mere»»,, jg. 
Bozzoli deb>ia anche nel oorr. anno aver luoij.. 
nella Loggia del Salone, dalla parte della Piazza 
dei frutti. 

L'ingrosso al mercato avrà luogo per la 
grandinata esistente verso Via delle Debite. 

A mantenere il buon ordine e gar.antìra noi 
miglior modo possibile il pubblico 0 privato 
interesse, si dichiarano obbligatori, a senso 
•degli articdi 133 e 175 della Logge Comunale 
-e provinciale, 10 febbraio 1889 N. 59Ì\ tutti 
quei provvedimenti 0 quelle norme che il Mu-
cipìo ha stabilite 0 pubblicata nel suo avviso 
in data 1 giugno a. 0. 

m 
* * 

P r o z i o dot ca i ' nami . 
Dall'elenco pubblicato testò togliamo queste 

notizie sul prezzo dei carnami. 

Il Manzo di tre tagli va da un massimo di 
L. 1.80 a un minimo di L. 1; quello di secon­
da qualità da L. i '70 a L. 0.80.-

Il vitello di tre tagli va da un massimo di 
L. 2,40 a un minimo di L. 1.20; l'agnello od 
il castrato pure di tre tagli da Lire 1.60 a 
Lire 1. 

11 Maiale, vendibile soltanto presso una 
Ditta, ha di conseguenza un unico prezzo, 
quello di L. 1.60 il Kg. 

A V i t a M o d e r n a ». 
l!cco il sommarlo del n. 23 di questo pe­

riodico, uscito il 5 giugno ; 
11 Teatro o il Pubblico: ENRICO A. BUTTI -

Paolo, lirica di PosiPBO I!KTT[NI - Caccia al 
marito: PAOLA MARZOLO - Una questione di 
giurisprudenza artistica: ALFREDO MELANI -
Novità letterarie - Nel campo delle scienza: 
KRKRCI - Vita minuta - Piccola Posta - Pas­
satempi. 

F r a m i l i t a r e e borgl ies i . 
Ieri in piazzetta delle Grazie, dietro il Prato, 

un railitaro rincorreva colla sciabola sguai­
nata un contadino. 

Pare che si trattasse di una questione d! 
donne. 

Un sott'ufflciale di cavalleria, obbligò il 
soldato a rientrare in quartiere. 

•.* 
Suic id io t e n t a t o . 
lori mattina alle 9 1|2 certo Giovanni Facce 

detto Magnaben ha tentato di por (ine a' suoi 
giorni gettandosi nel canale dal ponte del Por-
telletto. 

Fortuna volle che dì là passasse il conte 
Paolo Oaraerini, il quale, svestitosi, si gettò nel 
canale, raggiunse il suicida e in un attimo, 
aiutato dalle persone accorse, lo trasse a sal­
vamento. 

Noi non abbiamo parole d'elogio adeguato 
ai merito del nobile s.alvatore il quale dimostra 
con questo atto la bontà dell'animo suo. 

Il Facce è stalliere presso la Ditta Oarpa-
nese. 

Pare che i soliti dispiaceri amorosi l'abbiano 
sere tratto al triste proposito. 

V * 4 
A T e n c a r o l a . 
Ieri nacque a Tencarola un ferimento acci-

denlalo, che poteva avere serie conseguenze. 
Una signorina, scherzando con la sorella, 

impugnò un'arma da fuoco: l'arma sparò ed 
il proiettile andò a ferire leggermente assai 
un'altra signorina ohe si trovava di fronte. 

Oj jget to s m a r r i t o . ; 
Certa Rizzolo Regina viene al nostro gior­

nale per pregarci di avvisare chi avesse tro­
vato una croce d'oro, eh'essa ha perduto ier 
s.-ra percorrendo il tragitto dal Prato delia 
Valle a Via della Buca, e portarla al Muni­
cipio, dove riceverà mancia competente. 

* 
* * 

C h i a v e r i n v e n u t a . 
11 sig. 'f revisan proprietario della « Latterìa 

padovana» tiene presso di sé una chiavo che 
esso ha trovata stamane nei pressi del pro­
prio negozio e che egli è pronto dì consegna­
re a chi giiola richiederà , bene inteso fornen­
dogli qu'dlohe schiarimento in proposito. 

Us t ion i . 
A Montagnana la bambina Dian Emma di 2 

anni, lasciata momentaneamente incustodita, 
cadde sopra una caldaia contenente dell'acqua 
calila e riportò in varie parti del corpo delle 
ustioni guaribili in 30 giorni. 

I genitori Dian saranno chiamati a rispon­
dere del fatto all'Autorità giudiziaria. 

M o r t o p e r us t ion i . 
A Pernumia il giovinetto Raft'ognato Fer­

dinando s-dito sopra una sedia, perdette l'e­
quilibrio 0 sventuratamente cadde in una cal­
daia d'acqua bollente e riportò delle S4,ìottatu-
re por lo quali dopo due ore ce.ssò di vivere ., 

R i s s a . 
In seguito a rissa avvenuta questa notte'ìn 

Piazza dei Signori fra i cognati Pltel Amedeo 
e Zabeo Luigi, venditori di gelati, quest'ultimo 
colpiva con un martello alla testa il Pitel, 
causandogli una ferita guaribile in 8 giorni. 

S t a t i Uni t i . 
Oggi debutali buifo milanese Nipi, chiamato 

il « Ferravilla. dei concerti ». 
Queslo grazioso ritrovo acquista in questo 

modo un'attrattiva ma_ggìore. 

•"oUett ino 
degli ogB'.i,ti trovati 0 depositati all'ufficio di 
polizia urbana . 

Per la iy.-ima valla 
Un paio guitti ili pelle. 
Un corno da cai.^.ia. 

SCIAK A nA 
Ahi ctuauto volto la gantil donz.,,., 
Che un voto intorno sopara dal mt)^,^ 
Sola, rinohlustt neU' umil secomlo. 
Bagna coi primi la sua gota bella, 
E simile ad esotico Maie 
Ai raggi tolto del bel sol uatale, 
Deasa, rapita ai gaudi dell' amore. 
Ahi, miaerelia ! ìtlanguìdlBce e muore. 

.•iimjdzio^ia della Soiarada imcedme 
MAl.-CONTENTO 

f-OTTO - l!«<i-n«l«l>I del * alitano 
Voiip-zln. . GÌ — 4 = 3-2 =. 15 — 90 
Bari . . . 20 ™ 6 — 61 - 26 — 51 
Milano . . 68 «- 15 — 47 - 84 — 64 
Napoli . . 4 - 83 .» 36 — 71 = 15 
Firen?.e. . 1 5 = . 4 — 37 " . 22 == 20 
Palermo . 43 — 61 — 67 = - 4 2 — 80 
Roma . . 2 -= 64 =. 82 =. 60 — 63 
Torino . . 85 =- 16 — 73 ™ 55 = 59 

F u n e r a l i . 
Ieri ad 1 ora poni, una mesta schiera di 

persone, seguiva un.feretro uscito da una casa 
di Via S. Croce. 

Era quello della sig. 
OLIVA MARINELLI VED. OUVOTTO 

donna saggiala quale morendo più cheoltanten-
ne, lascia dietro di,sé l'esempio di eletto virtù. 

Erano gli amici doi figliuoli da essa educati 
alla scuola del dovere che le rendevano tri­
buto di compianto e di venerazione. 

Pos.sa«. questo dolóre, ubiversalmente divìso 
lenire 1' affanno de' superstiti: è ciò che noi, 
consci della gravezza di sirnilo sventura, au­
guriamo alla de.solata famiglia. 

liingraziamento 
La famiglia Olivotlo, mentre domanda venia 

per le dimenticanze che potessero ossero in­
corse nella partecipaziono della morte di 

OLIVA MABISELLI vedova OLIVOTTO 
ringrazia tutti quei gentili che in ogni modo 
vollero partecipare allo estremo onoranze della 
cara defunta. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

b i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo. 

I l Circo E q u e s t r e Rouss i e r e , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 )|2 poni. 

Pala-zzo de l le sc imie . 
Questa sera il celebre palazzo delle scimie 

darà la sua prima rappresentazione. 

i u seo CattanBO 
VISIBILI! IN PRATO DELLA VALLE 

Si raccotnanda ai (letillori di àccompa-
flnarvi i loro bambini trallaìidosi di un di-
verlinicìilo inorale. 

Nostre infortiìazìon! 
Sembra fuori di ogni probabi l i tà 

che le festa ginnast iohii di N a n c y 

debbano g e n e r a r e un conflitto fra 

Berlino e P a r i g i . 

Senz^i nul la s cemare dogli en tus ia ­

smi pa t r io t t i c i , ai qu ' i l i , d a r a n n o luogo 

le feste per p a r t e dei francesi , si assi­

cura ohe il governo della R e p u b b l i c a 

prese t u t t o le procauzioni per impe­

dire ogni a t to cont rar io alle leggi di 

confine , raddoppiando a tela scopo 

il numero degli agent i . 

Si dice puro che sarà sorveg l ia ta 

in quest i giorni l 'affluenzi doi fore­

st ieri della Lorena , per impedire che 

vi s ' in t roducano - t g m t i p rovoca to r i . 

Si met te in dùbbio olie B i s m a r e k 

s ia l ' au tore od ispi ra tore di ar t icol i 

comparsi u l t i m a m e n t e in un giorna le 

di Amburgo c i rca la t r ip l ice , ed è 

p u r e messa in cont ingenza l ' au ten t i ­

c i tà dell ' in te rv is ta con u n r e d a t t o r e 

dello « Speaoker ». 

B i smarek è t roppo avvedu to poli-

lieo per c o m p r o m e t t e r e l ' avven i re con 

proffSdoni di fede, delle qua l i h a 

u5,ato sempre pa r s imon ia . 

ja^XT'tioola.rjL 
• N e l l ' E s e r c i t o 

'< ROMA, 6, ore 8 a. 
(F) Per 'il posi» di Comandante in se-

con .0 del corpotii Stalo Maggiore si fanno 
diversi nomi. Il glinei'jlo Luigi Pelloux, per­
sona adattissimiii trova degli oslaooli nella 
posiziono (ié !'<4B11O; restano candidati Sa­
letta 0 Marselli; ,iiia probabilinonte si pre­
ferirà quest'nltjnjo. 

All ' I r r u z i o n e P u b b l i c a 
,' ROMA, 6 ore 8.25 a 

(F) L'on. Bftrlini, a quanto sembra, sia 
1 Irallando peristobiliro radicali mutamenti 
I ''-Me Division del suo ministero. 

Dic>„i cii'cjlj abbia mienzione di rifor­
mare non slo il Dicastero nei rispetti 

I Iccnici, ma biVi ".-ministrativi. 

Fra gli alti fnnzìonr.ri dell' Istruziona 
Pubblica i progetti 'i Martini generano 
mnlconlonto vivace. 

L a C o m m i s s i o n e del b i lanc io 
(0) La Commissione del bilancio si ra­

duna oggi alle ore 10. 
P e r l ' e se rc iz io p r o v v i s o r i o 

ROMA, 6' ore 9.20 n. 
(G) I ministeriali dicono che l'on.Giotitli 

si accontenterà che la Camera gli accordi 
quattro mesi di esercizio provvisorio. 

Il miniiitero accetta questa moditioazìone 
per guadagnarsi una trenlina''di voli favo­
revoli. 

AHermnzion l e s m e n t i t e 
ROMA, 6, o'-e 10 a. 

(G) Si affermava dapprima che il gruppo 
del quale 6 tt capo l'on. Sonnìho, avrebbe 
sostenuto l'esercizio provvisorio. 

Ora si va dicendo che l'Idee di qipd 
gruppo sono in buona parte radicalmente 
cambiato. 

Il C e n t r o 
ROMA, 6 ore -11. a. 

(ff) Alcuni del Centro sembrano disnosti 
a tenere un'attitudine di semibenevolenza 
verso il ministero. La massima parte di 
quei deputati che si astennero dall'ultima 
votazione seguirà la condotta doU'onorevelc 
Sennino. 

A s c ru t i n io s e g r e t o 
ROMA, 6, ore iìM a. 

(G) I ministeri.ali sembra che ancora non 
siano convinti che la votazione si farà, su 
domnnda degli oppositori, a scrutinio se­
greto. 

Quando ciò aves.se ad avvenire, le loro 
previsioni diminuirebbero di certo. 

L e e lez ioni 
ROMA, 6, ore 11.30 a. 

(6) Se la Camera approverà il l'Alo della 
Commissione del bilancio, le elezioni si fa­
ranno in luglio. Non è detto però chi le 
debba fare; l'ultimo che ne abbia il diritte 
è l'onor. Gioliti!. 

Frattanto l'attuale movimento dei Prefetti 
denota che il programma del Governo nel 
mezzogiorno è quello di combaltoro l ' in­
fluenza (iell'onor. Nicotera. 

L ' o n o r . G a g l i a r d o 
ROMA 6, ore 11.40 a. 

(G) Ieri fu pubblicato il decreto che no­
mina senatore l'on. Gagliardo. 

La nomina dà luogo a commenti. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA, 

7 Oiugno 1891 
; ,, A mezzodì v e r o di P a d o v a 
toimpo medio dì Padova oro 11 m. 58 s. 42 
Tempo medio dì Roma ore 12' m. 1 8. 9 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c i i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Ore Ore 
9 aut. 3pom. 9pom. 

Barometro a 0'- mil. 75(5.8 754.8 7B3.3 
Termometro centigr. -F23 .7 : -1 .27 .4 + 23.4 
Tensione del vap. aoq. 14.1 13.2 13.5 
Umidità relativa . . 65 ' 49 S3 
Direzione del vento . N WSW NE 
Velocità ehìl. orar, del 1 

7 1 6 ! 7 
Stato del cielo . . 3i4cop 

1 
3(4 cop sereno 

1 
Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. dei G 

Temperatura massima = + 27'.9 
ft minima •= .̂ 17.2 

A c q u a c a d u t a da l cielo 
dallo 9 pom. del 5 alle 9 ant. del 0 miil. 2.2 

F. BELTIIAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Aitgeìi, gar. responsatii^e. 

Cassa di Risparmio 
IN PA.DOVA 

LIEBIG VERO ESTRATTO 
Oi CARME 

Brodo istantaneo coll'aggiunta di sale; 
dispensabile por ogni buona cucina. 
Genuini) soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma in inclsiosir io 

1' os-treiziioxxo 
D E L l ' R E S T I T O 

ifllifiiiiiSA 
avrà luoflo 

il 30 Giugno corr, 
PREZZO DIiLLE ORBLIGAZIONI 

L. 12.50 cadauna 
IN VENDITA 

p r e s s o l a B a n c a N a z i o n a l e n e l l t e g n o 
d ' I t a l i a , la B a n c a F i l i C a s a r e t o di 
F . co , Via Ca r lo Fe l i ce , IO, O e n o v a , 
e i p r inc ipa l i B a n c h i e r i e Caml>iu-
V a l u t o . 

I p r e m i ai p a g a n o d a l i a 

Banca Nazionale 

Situazione a! 31 Ma gio 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . . . Xi. 
Conti correnti disponibili . . » 

» » vincolati . . » 
Prestiti al Monte di Pietà. . » 
Prestiti ai Comuni . . . . » 
Mutui ipotecari a privati . . » 
Buoni dol»Te.soro. . . . .» 
Obbllgazionidello Stato e Prov. » 
Db. Ored. Pond. L. 1,331.209.41/ . 
» In gar. p. 3.1 » 193.760.—( 

Conto Cambiali . . . . . » 
Prestiti sopra effetti pubblici. » 
Conti Correnti verso garanzia » 
Debitori diversi » 
Depositi a cauziono e volontari » 
Beni rustici » 
Beni urbani (Stab. nuova Sede) » 
Spese riduzione nuova sede da 

ammortizzarsi . . . . » 
Mobili . » 

1892 

240,842.18 
108,010.54 

2,000.— 
190,390.27 
,001,883.08 
,283,098.48 
,360,000.—• 
,089,861.19 

,524,969.41 
,008,486.26 

3,000;!~ 
140,339.74 
96,062.11 

,436,919.67 
100,825.— 
80,000.— 

60,000.— 
•2,866.— 

Somma l'ATTIVO L. 17,384,589.88 
Spose da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione: 
Interessi passivi L. 170,000,-— 
Spese generiili » 36,18.467 

I,. 206,184.67 

Somma Totale di L. 17,590,774.5.> 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li­

bretti N. 6!)(i3 . . . . [,.13,309,641.09 
Depositi infruttìferi . . . . » 43,500.— 
Creditori diversi » 74,!)04 32 
Fondo Pensioni » .56,145.05 
Restituzioni d'A,ntioipazìoui . » 23,413.38 
Depositanti a cauzione e vo­

lontari » 2,436,919.07 
Patrimonio dell'Istituto . . . » 1,270,591.93 
Fondo di Riserva . . . . » 40,000.— 
Beneficenza » 59,446.41 

Somma il PASSIVO h. n;320,102.45 
Rendita da liquidarsi in flue 

dell' annua gestione . . . » 270,612.10 

Somma Totale L. 17,590,774.55 

Movimento dei Depositi 
durante il ìnese 

r ih,.»fH ì^""'' ^- ^^%.m\7vLM3,m.9S 
Rimborsi 

( iMtmt i» 78(„645 per» 487,985.58 

Padova, li S Giugno 1892 
Il Direttore 

TEOBALDO d.tt. BELLINI 
Il Ragioniere 
B i a s n t t i 

ha Cassa, nei limiti del fondo dispo­
nibile, accorda mutui con prima Ipole-
oa sopra beni immobili all'interesse at%.-
nuo del 5.25 per Oio .sen^a nessun agfira-
vio del Mutuatario né per Tassa di r i c ­
chezza mobile né a titolo di mediaaiono 
o provuig ìone . 

/ mutui possono affrancarsi a ecadoiza 
fìssa, 0 con pagamenti rateali. 

Le sjìese di Contratto sono a cariai desi 
Mutzuifario. 

D O IVI E !V I C A 
s a r à ape f io aB pubblico 

l i Serraglio Kiodsk| 
il più graiteie del manda 

IN P R A T O DELLA. V A L L E 
== di flanco alla Chiesa Santa Giustina =. 

(Questo serr.iglio pioventente ' a Remasi 
tratterrà in questa citlà poclil giorni. 

Ogni g io rno duo r a p p r e s e n t a z i o n i , 
con entrata nello gabbie di tre domatori e 
due domatrici con Leoni, Tigri, Panlerr, un , 
Elefante del poso di 30 quintali, ed altri ani-' 
mali spociaM. 

In ogni rappresentazione pasto alle belve. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o ro t» pon i . 
S e c o n d a » » 8 » 

Lago di Garda ALÒ Lago d! Garda 

ANNOS. A P E R T U R A ('GiUOIMO ANNO 2. 

STABILIMENTO IDROTERAP.CO 

Elettricità massaggio ginnastica medio t 

PENSIONE L. slfliNO COMPRESO 
Domandare prourauinii 

DIREZIONI! MEDICA PrtoptiiHT.Mii 
Prof. A. Tobaldi aig. A. Triiii.-i 
Dott. P. Rlni « A. OiwKiidbt 

ria2-l 

Prato della Valle 
Quésta sera alle ore 8 1|2 vi sarà una graii.ia 

rappresentazione al Palay.xo dello sc imie 
di proprieli e dirotto dal celebre amniae-^tra-
toro Ot'KSejipc Spinello, 

http://aves.se


1 <;ciiriaio 1802 pf rovi Siri 12 Maofllo 1892 

\^ìete AdHaMca Società Veneta 
r.idovn-Veuozia 

0 r 

a (I 

1 o n a. 
4 'H» 
6 25 s 
7 )9)f 
' 44» 

) 1 1.1 p. 
1 21 » 
^ d5» 
f) 49» 
8 1» 

10 20 » 

4,35 a. 
r>,i& » 
«, 2» 
9^15» 

1 1 , - » 
l.BOp, 
2,30 » 
5,10» 
6,3!; » 
9,ÌB » 

11,20» 

Venezia-Padova 
oìim. 
» 

diretto 
accel. 
omn. 
diretto 
» 

miato 

diretto 
accel. 

4,15 a:. 
6,10 »1 
9,=. » 

10, 5 * 
12, 5 * 
2,25 p. 
4 , ~ s 
4,15 * 
6,15 »i 

10,35 »• 
11,15 w 

5.28 a; 
7.29 ». 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
4,3'! » 
6,43» 
7,41 » 

11,21» 
12, 7 » 

l> ulo% a-Verona-Milano 

" 30 a. 
148» 
1 31p. 
4,41 » 
",'>2» 

:\ <• 1 ' 12 a 

) i] I 
tu 

lon 
| l l i ( 

nj3 

10,20 a. 
ll.Ki » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a.: 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10 » 
rriLs. fi,4ff » 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p - t - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

l'adova-Boioiiiia 

omn. 6,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f.RoT. 
1,50» 

Mi I an o-Verbiià-Pado v a 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46 » 
7,50» 

Venozisi-Padova Padova-Vè'hèKìà 
mist(;'(l)5^—a.' 

» 6,30 » 
» . 10, 0 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» ' 5,30 » 
» • 8,20 » 

li) Fino a Bolo ni Sabato «= (2) Fino a Bolo il Satalo e giorni Festiv, 
(3] Ba Bolo ili Sabato tir' (4) Ba Dolo al Sabato o giorni restivi 

5,51 a. mi8to(3)6, 9a." 
%'- » ' » 6,20 » 

12,36 p. » 9,20 » 
4,™ » » 2i44p: 
4,21 » » 4,44 » 
8,.= » » (4) 7, 9 » 

10,50 » » 8,12» 

7 , - a 
8,50» 

11,50 » 
6,18 p 
7,14» 
8,— » 

10,42» 

Padova-BassanO; 
omn. 4,.52 a. 
mi.sto 8, 5 » 
. » 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,98 n. 

Bassajio-Padova 
5,29 a.l 7,19 a 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p 
7,13» 9 , 5 » 

Mestre-Udine 

diretto -5,15 •>.. 7,35 a. 
ornn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mitto 5,12» 
» 6,30 » 

omn. 10,33» 

BoloiinarPadova 

4;25fl7" 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a; 
oniu. B.t^ » 
ria Uov. 5,15 » 
misto O,'^ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

10, 5» 
8,50.f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Urtino-iVlestre 

niÌ5to 1,50 a: 
onm. 4,40» 

daTrov. 10,50 » 
direttoli,16» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 », 

da Trev. 6,35 » 
dirotto 8, 8» 

6,21 a, 
8,30 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33 » 

10,33 »3 

Monseiiioe-Leijnaflo 

omn. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 

_£)i»n. Ì,hO » 

8,10 a.f.Leg. 
8,4Óp. 
5,25 » 

Leflnasio-Monsélice 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 
jomn. 8,J[0j). 

8,33 a. 
iiHo» 
9.20 p. 

Kol lu i io M<)£teli<'lhii!a 
TiTii. ¥.50 aTj iìJiO'l'u'^ 
Risto 1.20 p. 3.49 p. 
(.mn. 6.15 p. I 8,18 p. 

j: Moiitebelluila-Beli i ino 
l'i omn. li.50 a. ( 8..55 p. 
I omn. 1. 6 p. • 4.--• a. 
I; omn. 0.18'p. | 10.22 p. 

Padova-Bagnol i 
misto" 8,~a.~riJ,'3§iu" 
» 1,30 p. ' 3 , 8 p . 
» 0,40» 8;18» 

Bjiflnoli-Padov,» 
misto 6 ,= a.| 7,38a." 

» 10,22 » 12,—p. 
> 4,22 p.| 6 , ^ » 

FERNET-BRANCA 
SPEOIÀLITÀ DEI F B A T F L L I BRfeìMCA DI MILANO 

flFCTelInlo (lai Regio Ciovcpna 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEItQ E OENUTNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed" alle Esposizioni Uriiveriiali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma- di i' grado alV Esposizione di Londra i888 

Madaglie tV oro alle Esposisioni di Barcellona i H88 e Parigi 1889 
L uso do! FISIINET-IillANOA'è di jircvi?HÌre le ih(lif;p.slioni edè raccomandato per olii .«ofire lelibrt inleriniilcnli e 

\crmi ((iiwta sua aniniiraliilc e sorprondcnlc nzionc dovrebbe solo iiaslnre a generalizKare P uso di questa l)evanda, ed 
(j,ni f uigliii rai'cbbe bene ad ffiscrnc provvista. 

tursio lit|Uore conìjiosto di ingrodienli vcgelali .si jiftinde mescolato con l'acqua, col seUz, col vino 0 col calTè. — 
la sua jzic.ne (liincipalc si è quella di corre|rgcre l'inci/ia e la dcholezza de! ventricolo, di slitiìolare 1'appettilo. Facilita 
1) (Ijgtstìonc, h sonimanitìntc antinervoso e si riìcconi.tndii olle persone siiggelte a tiuei malessere prodotto dallo spleen, 
lonclò il inai di stoninco, capogiri e mal di capo, ciiosalo do cattive digestioni 0 deijnle7za. — Molli accreditali medici 
licfcriscono gij't da tanto tentilo l'uso del lEltNET-lìllAWCA ad altri amari soliti n yrendcrsi in casi ili simili incomodi. 

I n tti gariinlili da certiticati di eelclirilò mi'dlche e da Itappresontanze M.<nicioati e Corpi Morali. • ' 
Vlagtjiatore per Padova e Provincia sig. LUIGI DE-PnOSPERI 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 =- Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

, ! » • rji.i.AS5as«iBSJ Bs.ii-ti.»? C'8!>wirs«.siFJ'.&a»oi'«a -esì 

Treviso-Vicenza 
omn. • 5;iJi à.f 7,15 a. 
» ' 8 , 5» 10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. • 
omn. 6,22» | 8,38.» 

Vicenza-Treviso 

onm. 5,12 a. 
8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vi ttorio-CoB egliano 
6;22 a". ' " ' omn; 

misto 8;45 » 
omn.- 12,—m, 
misto 2,45 p. 
t» • • ' ' : / , 2 5 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conegliano-Vittorio 
omn. 7,50'iir~8;'l8'lt! 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 8 p . l,;-7p. 
omn. 3,65 » 4,28 » 

8,45» 9,13» . 

Padova-P iove P i o v e - P a d o v a 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

:7, 2 a. 
2,32 p. 
7,12» 

misto 7,28 a. 
» 1,28 p. 
» 7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

, .̂ J'AkS « ! ^ A i ^ .**^ A k ? l ^ 

radova-Monlebelhina 
oxnh.; '4,52'a. 
misto l l t -^ » 
» tì, 5 p, 

' 6;ao a. 
12,50 p. 
7,54» 

Monte!)elIuna-Padova 
mipto 7,10 a. 

* 4, 4 p. 
» 8,33 » , 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6 » 

S^J APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA 01 PAillGI 
^ EM PEMMCaSA LA VENDITA IN ITALIA 
» COM PAnteciPAZIONE 

^ . DEL, M I N I : Ì T E R O D K U L ' INTERNO A ROMA 
J in dtita dei C-3 bh-ciiibre ISSO. 

'À .Piirtecipaiule .delle pvoprìetn ÌÌQÌ-
l^ V3òfUo(1 dòlli^erì'o,([xwatiìViUfAo 

vengono preEtcri 
qu ara II fan ni 
OVG occorre 
ratlva, ri::ost'inaile, /crrtic/hu 

Esso oirrcdio ili iiK^lici un iigcnto 
tcrapcintu-ii ilei pili cnerpL'i per istimo-
lariì l'iirgiinisrno li inyiiiilcare lo costi' 
tuzioni linl'iilidie, di-boli ouffievoìito. 
., iV, S . — Comr'provn ilipvrczza e autontìcltà 
delle ver-? S'illolt: al Miluneara,ca!,^.nre II 
lìOiIro sialllo (l'ar-
ÉOntD n-Rt im; la 
nastra lu-m^ dui j ^ ' 
nlhih,,p.ilbiìlhdoll'^-^ 
Uaoi!iIcH Fa'iriflints, 

: FAHM.ACisrA A PAIIIOI, HUE BOKAPAIVTK, 40 ì t 
Oifi.i PiìlM Ci;ri(ieQu coiitigr.-0.05 «lì loiiaro di K 

. Ifirro puro inalterahilo. f 

® i r « < «•"«?• ìT^^r ;£•>«<• > rs« r^ 
SELVATICO 

Guida della Città di Padova 
Lire 6. 

Ventlibila presso la tipografia Sacchetto 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro 1 danni 

DELt,\ 

G R A N D I N E 
Fondata riell'aimo 1875 

Autori?.zata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale dì Milano lei jp va-fv, ipicatui-Jiioiu y^ 
3EtcriÈte dai medici da oltre ìp 
li in tutte quelle nialattìe jr 
•• itii'energiea cura ilepu-\^ 

l 
Iti-p 

BALE # EDWIEBS 
J l l M N O J^o-^^-'^' W'̂ ccANici N A P O L I 

Via S. Marco 40 .e 42 Corso Gariba/cU S53 al Sòl 

i i C C m i E MSICOLE INDySTRIALI 
' SPECIALITÀ' DELLA DITTA 

NUOVO COLTIVATORE àiEBlGAMO A CAVALLO 

col/irazwtìt- diih- \i(,\\ Ijvi i vini loi L,''lAiiAtto, OU\I,O-ILRCO 
' ]iei qualmiM i ollura !,cminata a i lo/ip 

Elenclii 0 ScIifarimouU GUATIS a rlcliieslii 

LA PUBBLICITÀ ' 
ECONOMICA,IN IV PAGINA 

GEMTESIIVII E CEMTESilVI! 
PER 

OGNI PAROLA 
PER i 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cimjnanla Centesimi) 

A veto appartamenti, oamei'P, negozi, locali d'ogni gr-
nere d'affittare? 

Avete danaro dii eolLcare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o industrio da raccomandare? 

lìicorreie alla Pubbtivitù hamomica 

È inutile piiesentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo pusUile l'importo dell'inserzione. 

ClNQllJK CEJNTESIiUl PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGiSIVIENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi dii-elli mante al Giornale di Padova II Coiiiune f 

.S T A « I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
aa.©l T a r - © 3 a - t i a a . o 

t-^ A P r U T I PA ( . f U O N O \ SI i 1 1 .MllUIÌ 
JI tlatl ,• 1 :lH \ s^Ks , j I . 

fr i li ', JM /II, 'ili, ,,„ 
Font.' muio,alo luiusnioM e ;. 

I la più iguniKa .Itilo Aujiip di i 
siom.iui, miliiltindi (opiio, diilin 
di OUOII , THlVIOll I 11 1 Mise , CI " I l 1 

Pei li ciii'a I (loiiiicili 

.-lii 

'^^JS^'s. 

I \\\U^i I si 

1 I I I l l l i t Si'( 
1 (,U II IfilOiin 
fjf^tioni. i[iiOhdiif, |ia pitaĵ joiii 

t Innisi 1 libi I perioitjciii', ecc. 
1? Direttorio (Iella Eonte in 

Brescia , C. Boi'ijlu-tti, il.o nauon l 'aunaoili « Disposili aiiiiuuciati 
PADOVA di poMtu princip.iln pri'f'<o la pitia Piancrl e Maiii'U 

JDJSWTI JBIA.3SrOMI 
Igiene dalla Bocca. 

CQDA D. BOtOT 
Gonsfirva I D«titl, Assotia le BSnslw, RÉifr^ea tà'BsàiJ, ' 

NG. CATTELANIED ÙNGA 
PADOVA — PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

MACGHir^lE AGRÌCOLE 
Locomotive' - Locomobili - i>'»''i-;-t«.;oi Atu.tii 

Ki'pici - Racatta e Spa,iidi-fieno 
POMPE CENL-RIFUGHE pei'ASCJUiiAMENTI 

F a l c i a t r i c i e M i .et i t r i ici A l b i o n e 

IJappi-esoiitaiiza dii-etla delle rint^natissinie Fubbriclie 
nANSOIMES, SIMS & JEEFEtóES di IPSWICH 

IISKllISON Me. GREGOR A ^ . di LEIGH 

— Cataloalii iirei-entivl " g r a t i s , , àcti-o l'icliiesta — 

F. EONATELLIl 

fswAsiSEMPREuv^r^AmA^imoM Eiémeii l i d i Psicologia e f.ogb^« 
DKPOSSTO GKHEjaALE: 17, Rue èjfbf PalX, Parlai.' 

AXTICAMSHTS 331, Bua Balnt-BciDDrA. 
VKNDITA IN -tUTTSt UE f>norUMtcniK. .^ 

PREZZO L. 2^ 
Vendibile alla 'lipogroWa F-Bacchetto 

Direzione Generale e Sedo Sociale 
MILANO - Via S. Maria Pulcorina N. 12 — MILANO 

Rapvresenlanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati L. 7 3 . 0 5 0 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anlicipalatnente » 1 ,8(>3,520.37 
Fondo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'afliiri in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

JtestituziMie di Strenuo agli Assicurati quinquennaU per riparlo avanzi: 
Nel 188,5 sugli utili del 1881 11 14,2,5 0|0 — noi 1886 sugli utili del 1882 il 9,33 0)0 

-- nei 1887 sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili (lei 1884 
— 1*8,52 OiO — nel 1889 sugli utili noi 1885 il 10,75 0|0 nel 1890 sugli 
utili dui 1886 il 5,06 0|0 - e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul primo, 
esercizio del 1886 il 9,80 0(0. 

Dal la sna londazione in poi la Socielà EGUAGLIANZA pagò sempre 
i danni IntejjraUnento ed in via anticipata, riinanenavlc-ancora, 
in solo utili, un'importante riserva della quale il solo contante .si eleva 
a L. 350,000 circa, con un portafoglio d' aSfari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGTJAOLIAISZA a prezzi modici assicura tutti 1 prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nella 
liquidazioni, accoi'dando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Perito-

Accorda agli Assicurati di chiedere li pagamento anticipato di q u a ­
lunque somma l iquidata tosto fluito il rischio del prodotto colpito, e 
dì c h i e d e r e acconti tosto; efl'ettuata la rilevazione di un danno, come 
dallo coudisioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, ed alti'i boneflcj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Pi'emio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporxione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Socielà EGUAGLIANZA possiede numerosi Certiticati di soddi-
s lazlone dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

/ iriffcrsi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocdii N. 636 

: dai signori ^T-i»^, ! ;©!!! 3F^a,i;tS. 
Rapprese"- un/i deli' EGUAGLIANZA 

FONTI RABBI 
Ihi-.v/.i'.no fe Pepo.siti p a s s a : » p f s>i-sce BQO 

0 A ^• K II c! iS" t 

Acqua Aridula Fcn'uginnsa la ini.Ljliure in Eur i|ia ap:ogg"' 

da tulli 1 Jk'diGi 

GfiiidaiJciiaCittà.iiiPiMÌova; 

SCO 
D'OLIO PURO DI 

Il iflEil 
coli G-LIGKIÌINA edlPOFCJSFITI 

di VAIME: e ROJ>A 
frc volte più efHc3«' dell'oMo di fegato sem^ 

pllce senza nesf^iìo del suoi IneonTenlenti. 

S i l f O P E C S n ^ P E V O L E 

5 jiinistero delPlntarno con sua decisione 16 luglio 1890 
-dQtito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità! 
permette la vendita dell 'emulsione Scott. 

UsJiii aolameuto la gennina EMDtSIOKE SCOTT 
prepMOts dai Chimici SCOTT & BOWNB. 

« - SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE ss» 

PadovB, 1893. erta.. Tip. «.iotiotto 

file:///crmi

